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«L
iste d’attesa in 
sanità abbattu-
te? La Regione 
ha “risolto” il 

problema rendendo, di fatto, 
impossibile per il paziente ri-
spettare  gli  appuntamenti.  
Mandare un ottantenne da Sa-
vona a Sarzana per una visita 
specialistica o per un esame 
equivale a costringerlo a rinun-
ciare. Mentre chi ne ha le possi-
bilità, piuttosto che attraversa-
re mezza Liguria, opterà per la 
sanità privata. Facile “taglia-
re” le liste d’attesa così».

Parte attaccando la politica 
sanitaria della Regione Simo-
ne Turcotto, nuovo segretario 
provinciale di Cgil Savona, da 
poco eletto alla guida della Ca-
mera del lavoro. Ma Turcotto 
punta il dito anche contro la po-
litica locale, accusando Comu-
ni e Provincia di tacere su trop-
pi temi legati al lavoro, all’eco-
nomia del territorio e alla tute-
la dei cittadini: «Il silenzio, da 
parte della politica, non è più 
perdonabile».

I dati regionali evidenziano 
una riduzione delle liste d’atte-
sa: le visite specialistiche sono 
passate dal 63 all’83% nei tem-

pi di garanzia, mentre gli esa-
mi diagnostici hanno raggiun-
to l’85% di conformità alle sca-
denze (più 15%). Un buon ri-
sultato, non le pare?

«Purtroppo, si tratta di una 
narrazione ingannevole: dati 
che non raccontano cosa ci sia 
dietro al miglioramento. Fac-
ciamo un esempio: a un cittadi-
no ultraottantenne, residente 
a Savona o nell’entroterra, vie-
ne proposta una prestazione a 
Bordighera o alla Spezia alle 
7,30  del  mattino.  Di  fronte  
all’impossibilità oggettiva di 
raggiungere la sede, il rifiuto 
obbligato dell'utente viene re-

gistrato e conteggiato come "ri-
nuncia dell'assistito". In que-
sto modo, con un colpo di spu-
gna, l'azienda sanitaria si ripu-

lisce la statistica del tempo di 
attesa formalmente rispettato, 
mentre nei fatti il paziente ri-
mane  senza  cure  e  visita».  
Quindi il problema resta?

«Certo. Ma i disagi non sono 
solo per gli utenti, bensì anche 
per i lavoratori a cui si chiedo-
no  sempre  maggiori  sforzi.  
Quando chi cura è costretto a 
correre con ritmi estremi ed è 
consumato  dalla  stanchezza  
psicofisica, aumenta per forza 
di cose il rischio clinico a scapi-
to diretto di chi riceve l'assi-
stenza. Non si può fare cassa o 
propaganda sulla pelle della sa-
lute pubblica». Cosa chiedete?

«Servono segnali immedia-
ti, concreti: bisogna investire 
nell’occupazione altrimenti sa-
remo costretti  a partire con 
una mobilitazione che sfocerà 
nello sciopero generale della 
sanità savonese e ligure».

La sanità non è l’unico setto-
re in cui mancano le assunzio-
ni..«Altro settore in forte crisi è 
quello  industriale.  Con  due  
grosse preoccupazioni:  Piag-
gio e Alstom. Entrambe sono 
state “salvate” dal rischio chiu-
sura nel 2010, ma siamo passa-
ti da un totale di 1.400 dipen-

denti a circa 800. Serve un sal-
to di qualità».

Cosa succede in Alstom, a 
Vado? «Negli ultimi anni ab-
biamo perso 150 posti di lavo-
ro e la centralità dell’azienda 
di Vado si è persa in favore di 
quella di Saluzzo. A Vado ab-
biamo soprattutto la parte am-
ministrativa, mentre la costru-
zione  del  nuovo  capannone  
non è, a nostro giudizio, una si-
curezza sufficiente per il futu-
ro dei nostri lavoratori. Voglia-
mo maggiori garanzie».

A Vado, per fortuna, il “pol-
mone” del porto è una garan-
zia di lavoro, giusto? «Sì, an-
che se sulla carta ad Apm Ter-
minal e Reefer erano previsti 
400 dipendenti, mentre siamo 
ben al di sotto del dato. Chie-
diamo massimo impegno all’a-
zienda, ma anche alla politica 
locale, a partire dal Comune, 
di far sentire la propria voce in 
modo incisivo per dare forza al-
le nostre battaglie. Stesso im-
pegno chiediamo per Piaggio e 
per le altre vertenze aperte. La 
nostra provincia ha bisogno di 
un impegno forte per garanti-
re l'occupazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ambulatorio della Casa della Comunità di via Collodi 

Luisa Barberis / SAVONA

S
ono 9.003 le persone 
che da aprile ad oggi si 
sono recate nelle nuo-
ve Case della Comuni-

tà per un consulto medico do-
po aver accusato piccoli pro-
blemi di salute. L’età media 
dei pazienti è di 55 anni e inte-
ressante è anche il dato relati-
vo  alla  provenienza:  circa  
1.800 dei 9.003 accessi sono 
stati effettuati da persone resi-
denti fuori regione, in gran par-
te turisti che si sono sentiti ma-
le lontano da casa e dal proprio 
medico di famiglia. 

È  la  fotografia  scattata  
dall’Asl di Savona a 4 mesi 
dall’entrata a regime del nuo-
vo modello di assistenza, che 
si è già fatto conoscere al pun-
to che l’azienda sanitaria sta 
pensando di rinforzare alcune 
strutture, per esempio la Casa 
della Comunità di via Collodi, 
che essendo nel centro di Savo-
na è quella più gettonata. Qui 
presto nei fine settimana po-
trebbero arrivare due medici 
per turno, anziché uno soltan-
to. Per inquadrare il “carico” 
che grava sulla sanità savone-
se, a questi dati vanno aggiunti 
i 9150 accessi nei due pronto 
soccorso di Savona e Pietra tra 
il primo luglio e il 4 agosto. Poi 
ci sono le 4.980 persone (circa 
la metà arrivano da fuori regio-
ne) che da aprile ad agosto si 
sono rivolti agli ambulatori in-
fermieristici presenti nei vari 
comuni della provincia. 

DALLA FEBBRE ALLE DISTORSIONI 

La casistica affrontata dalle Ca-
se della Comunità è ampia, ma 
nella maggior parte dei casi si 
tratta di piccoli problemi di sa-
lute o, per dirla in termini me-
dici, a bassa complessità e che 
quindi  possono  esser  gestiti  

fuori dagli ospedali. A traccia-
re il quadro è la direttrice re-
sponsabile dell’area savonese, 
Monica  Cirone:  «Stiamo  ri-
scontrando un uso importante 
dei servizi offerti dalle nuove 
Case della Comunità. Tra le ri-
chieste più frequenti ci sono si-
tuazioni  come  ipertensione,  
febbre, sindromi influenzali,  
disturbi  gastroenterologici  e  
malori. In parte sono problemi 
legati al gran caldo di quest’e-
state, ma non mancano situa-
zioni di carattere chirurgico o 
traumatico: ferite, distorsioni 
e altri traumi, così come episo-

di legati alla stagione, dalle 
punture di zecca a insetti e me-
duse. Sia aggiungono disturbi 
come otiti e tappi di cerume. 
L’obiettivo delle Case della Co-
munità è proprio offrire una ri-
sposta sul territorio, evitando 
accessi per bassa complessità 
ai pronto soccorso, che stanno 
già lavorando moltissimo e do-
vrebbero occuparsi solo delle 
emergenze». 

I PRONTO SOCCORSO 

Tra i casi ci sono anche situa-
zioni più complesse, per le qua-
li anche il paziente che in auto-

nomia si rivolge alle Case della 
Comunità, viene poi indirizza-
to e portato nei pronto soccor-
so. «È proprio su questa inte-
grazione che stiamo lavoran-
do - spiega Cirone - da una par-
te vogliamo rafforzare la cono-
scenza delle Case delle Comu-
nità, affinché le persone si ri-
volgano qui, se non trovano il 
loro medico di famiglia, o per 
piccoli problemi. Dall’altra in-
tendiamo costruire una mag-
giore sinergia con i pronto soc-
corso, affinché ogni paziente 
possa  essere  indirizzato  nel  
luogo più adatto per il suo pro-

blema. I direttori dei pronto 
soccorso, Grazia Guiddo per 
Savona e Alessandro Riccardi 
per Pietra, ci stanno aiutando 
a capire la tipologia dei casi e 
rispondere al meglio alle perso-
ne. Inoltre nei pronto soccorso 
stiamo distribuendo delle bro-
chure per far conoscere servizi 
e percorsi più appropriati. L’o-
biettivo è promuovere una sor-
ta di cambiamento culturale 
per imparare a distinguere tra 
l’emergenza e ciò che può es-
ser gestito sul territorio». 

Sul fronte organizzativo, un 
passaggio importante è l'avvio 
del nuovo contratto per i medi-
ci di medicina generale, che 
prevede il loro ingresso nelle 
Case delle Comunità per turni 
di almeno 6 ore ciascuno. Così 
è già stato centrato un obietti-
vo: garantire la copertura di 
tutti i turni, sia nelle strutture 
organizzate sulle 24 ore, che in 
provincia sono Savona, Cairo, 
Finale e Albenga, sia in quelle 
con apertura di 12 ore, ossia 
Vado e Pietra. 

RADIOGRAFIE E SPECIALISTICA 

La prossima sfida è ampliare 
l’offerta delle Case della Comu-
nità,  soprattutto  attraverso  
l’integrazione con la diagnosti-
ca, quindi con la possibilità di 
fare qui i raggi, e la specialisti-
ca. «Sono allo studio percorsi 
che possano consentire,  per  
esempio, di effettuare una ra-
diografia in caso di distorsione 
direttamente nelle Case della 
Comunità, evitando un passag-
gio in pronto soccorso quando 
non necessario – aggiunge Ci-
rone – tecnicamente è possibi-
le, con la telemedicina gli orto-
pedici dell’ospedale vedono le 
lastre fatte ovunque. L’idea è 
quindi quella di far evolvere le 
Case della Comunità». —
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9.003
I pazienti assistiti 
nelle nuove Case
della Comunità
del Savonese

“
SIMONE TURCOTTO
SEGRETARIO PROVINCIALE
CAMERA DEL LAVORO

QUILIANO

Q 

uesta  mattina la  
famiglia, gli ami-
ci e gli ex compa-
gni di calcio si ri-

troveranno per dare l’ulti-
mo saluto a Riccardo Patro-
ne, di 41 anni, tecnico spe-
cializzato in impianti di ri-
scaldamento,  scomparso  
prematuramente due giorni 
addietro. Il funerale sarà ce-
lebrato alle 9 a Quiliano, nel-
la  chiesa  di  San  Lorenzo  
Martire.  Dal  momento  in  
cui si è appresa la terribile 
notizia in tanti lo hanno vo-
luto ricordare per il suo amo-
re per la pesca, la mountain 
bike.  «Appena  saputo  la  
brutta notizia non possiamo 
fare  che  ringraziarti  per  
quello che hai fatto per tutti 
noi sei stato un ragazzo gen-
tile  e  sempre  disponibile  
con i ragazzi e con tutti noi - 
ha scritto sui propri canali 
social la Polisportiva Quilia-
no bike - Grazie mille Mae-
stro grazie mille Ricky ti ri-
corderemo sempre».

Anche la società del Savo-
na Fbc 1907 asd: «Il Savona 
calcio si stringe con profon-
da vicinanza ad Alessandro 
Incorvaia per la scomparsa 
del  cognato Riccardo.  Un 
pensiero commosso va an-
che alla moglie di Riccardo 
e al figlio, nostro giovanissi-
mo tesserato». —

A. C.
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Riccardo Patrone con la sua bici

4.980
Le persone assistite
negli ambulatori
infermieristici
dei vari Comuni

Cirone, direttrice Asl: «Più medici per rinforzare i turni. In futuro nuovi servizi, a partire dalle radiografie»

Case della comunità
«In 4 mesi 9 mila pazienti»

Turcotto, neosegretario provinciale Cgil attacca la Regione

«Le liste d’attesa abbattute?
Appuntamenti per le visite
impossibili da rispettare»

55 anni
È l’età media dei 
pazienti che si sono
presentati per piccoli
problemi di salute

Mandare
un ottantenne
da Savona
a Sarzana per una 
visita è costringerlo 
a rinunciare

Addio Patrone
oggi il funerale
a Quiliano
Sport in lutto
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